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                           RISPOSTE AI QUESITI 
                                                

 

OGGETTO: Procedura ristretta indetta da Sistema di Qualificazione n. DAC.0084.2024  
Accordo Quadro per Progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori 
di manutenzione ordinaria e straordinaria dei sistemi e delle 
apparecchiature relativi al sottosistema strutturale Comando 
Controllo Segnalamento, ricadenti nelle tratte ferroviarie e nelle 
località di giurisdizione delle Direzioni Operative Infrastrutture 
Territoriali di RFI SpA e delle Ferrovie del Sud-Est Srl 

                  

 
QUESITO N.12 
ALL. D-CONTENUTO OFFERTA TECNICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
Il punto 2.1 rubricato “Cantieri contemporanei aggiuntivi” prevede quale elemento 
premiante: “Sarà oggetto di valutazione la disponibilità dell’appaltatore ad attivare più 
cantieri contemporaneamente, aggiuntivi rispetto al minimo (pari a N.6 cantieri 
contemporanei minimi) previsto nello Schema di Accordo Quadro”. 
Tuttavia, in alcun documento messo a disposizione da Codesta Stazione Appaltante si 
evince quale set aggiuntivo - composto da MEZZI, ABILITAZIONI MDO, MIMEPC, 
IS 1, etc, - debba essere messo a disposizione per dichiarare la disponibilità ad eseguire n. 
X di cantieri aggiuntivi rispetto ai n. 6 di base. 
Poiché la verifica di tale requisito sarà eseguita in fase di esecuzione, anche al fine di 
consentire ad un operatore che dovesse richiedere l’accesso agli atti - in quanto leso nei 
propri diritti - di verificare la rispondenza di quanto dichiarato alle effettive disponibilità 
dei competitors, si ritiene fondamentale mettere a disposizione dei partecipanti tale 
documento. 
 
RISPOSTA N. 12 
L’impresa deve mettere a disposizione tutti i mezzi necessari per garantire l’esecuzione del 
numero di cantieri contemporanei dichiarati in offerta. 
 
QUESITO N.13 
BOZZA DI A.Q. ART. 32 BIS 1. MATERIALI DI INFRASTRUTTURA FORNITI 
DA RFI CLASSIFICATI A CATALOGO NELL’ANAGRAFICA RFI). 
L’art. 32 bis. 1 dell’AQ al punto 19. prevede: “RFI si riserva il diritto di rimettere 
all’Appaltatore la fornitura di materiali inclusi nel presente paragrafo 32bis.1. Qualora il 
Committente si avvalga di tale diritto, la fornitura dei materiali in questione sarà 

Direzione Acquisti  



 

 

compensata all’Appaltatore a misura mediante l’applicazione, ai quantitativi 
effettivamente posti in opera a regola d’arte, della Tariffa MaCeP di cui all’art. 7 
assoggettata al ribasso offerto in gara dall’Appaltatore, restando inteso che la posa in 
opera dei medesimi sarà compensata secondo la specifica tariffa specialistica, anch’essa 
assoggettata al medesimo ribasso”. 
Com’è noto ormai da tempo alla stazione appaltante, tale tariffa remunera gli acquisti in 
grande scala e non certo quelli di modestissima entità di cui potrebbe essere chiamato a 
fornire l’operatore economico. Inoltre, allo stato, non avendo certezza di chi dovrebbe 
eseguire dette forniture, né tanto meno dei quantitativi che potenzialmente potrebbero 
essere richiesti, l’operatore economico sarebbe impossibilitato a presentare un’offerta 
congrua che tenga conto di tutte le voci di costo da sostenersi in modo da garantirsi il 
giusto profitto, equo e proporzionato alle attività da svolgersi, come altresì previsto per 
Legge. 
Si chiede pertanto di voler confermare: 
a- che la stazione appaltante si farà carico di tutte le forniture; 
b- in caso di risposta negativa al punto sub a), voglia stabilire una soglia massima non 
superiore al 15% entro la quale l’operatore economico possa essere chiamato ad eseguire 
le forniture, come già avvenuto in altre procedure, (vedere ad esempio DAC 0255-2022) 
In ogni caso, si chiede quale condizione essenziale che ci sia l’assenso dell’operatore 
economico ad eseguire le forniture richieste previa valutazione sulla congruità dei ricavi. 
 
RISPOSTA N. 13  
Non si conferma. Troverà applicazione quanto previsto nello schema di Accoro Quadro 
 
 
QUESITO N.14 
ART. 9 DELLA BOZZA DI CONTRATTO “ANTICIPAZIONE” 
 
L’art. 9 della Bozza di Accordo Quadro prevede: “Sul valore delle prestazioni di ciascuna 
annualità contabile stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti relativo a ciascun 
Contratto Applicativo, viene calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari a 
20%”. 
 
Poiché la normativa vigente prevede che l’anticipazione possa essere concessa entro il 
limite del 30% del valore del contratto, in considerazione del valore dello stesso contratto 
si chiede cortesemente di voler estendere tale percentuale. 
 
RISPOSTA N. 14 
Non si conferma. Troverà applicazione quanto previsto nello schema di Accoro Quadro 



 

 

 
 
QUESITO N. 15:  
2) si chiede, in relazione ai criteri di valutazione dell'offerta economica, se è possibile 
indicare per il punto 1.1.1 Qualifica del direttore tecnico, la presenza di un architetto, in 
alternativa a quella dell'ingegnere iscritto alla sezione A, settore industriale o 
dell'informazione; 
 
RISPOSTA N. 15: 
Non si conferma. Troverà applicazione quanto previsto nel Disciplinare Tecnico 
 
 
QUESITO N. 16: 
Si chiede di comunicare l’importo corretto relativo alle spese ed Oneri accessori per la 
progettazione relativamente al LOTTO 33 DOIT TRIESTE perché risulta superiore 
all’importo complessivo della progettazione esecutiva. 
 
RISPOSTA N. 16:  
Trattasi di refuso, l’importo relativo alle Spese e Oneri accessori per la progettazione 
relativamente al LOTTO 33 DOIT TRIESTE è pari a Euro 60.500,54. 
 
 
QUESITO N.17 :  
ALL. D-CONTENUTO OFFERTA TECNICA E CRITERI DI 
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
L’art. 1.1.2 “Esperienza maturata dal Direttore Tecnico” prevede ai fini della comprova 
del requisito: 
“Il concorrente dovrà indicare nell’apposito campo presente nell’offerta tecnica 
l’esperienza maturata dal DT in lavori ricadenti nella categoria LIS C, anche se ricompresa 
in appalti misti e/o relativi a lavorazioni riconducibili in più categorie prima della 
scadenza di presentazione delle offerte. 
ll direttore tecnico in fase di comprova dovrà dimostrare la propria esperienza maturata 
nei lavori ricadenti nella categoria LIS C. 
Per ogni documento, non auto dichiarativo, fornito a comprova dovrà essere chiaramente 
individuabile il nominativo ed il periodo durante il quale il direttore tecnico ha maturato la 
propria esperienza. 
Ogni periodo lavorativo sarà computato una sola volta, ancorché nel corso dello stesso 
siano stati eseguiti più contratti contemporaneamente; qualora i giorni delle lavorazioni 



 

 

ricadenti nel mese siano pari o superiori alla metà, nel conteggio verrà considerato un 
mese intero. 
Ai fini della comprova del requisito in fase di eventuale proposta di aggiudicazione dovrà 
essere presentata la seguente documentazione: 
● per gli appalti eseguiti in Italia: 
► Per conto di committenti tenuti all’applicazione del Codice Appalti: certificato 
esecuzione lavori (CEL) relativo a ogni appalto dichiarato attestante l'esecuzione dei 
lavori rientranti nella categoria LIS C; 
► Per ogni esperienza maturata dal Direttore Tecnico in lavori ricadenti nella categoria 
LIS C, anche se ricompresa in appalti misti e/o relativi a lavorazioni riconducibili in più 
categorie, verranno considerati gli appalti comprovati da certificati esecuzione lavori dai 
quali si rilevi che il soggetto indicato ha ricoperto il ruolo di direttore 
tecnico/responsabile condotta lavori. Dovrà essere chiaramente rilevabile il periodo 
durante il quale il soggetto indicato ha ricoperto detto ruolo. 
In caso di CEL relativi ad appalti in corso sarà considerato il solo periodo già eseguito 
risultante dal certificato stesso. 
Qualora il CEL non sia stato ancora emesso, saranno altresì validi documenti, non 
costituenti autodichiarazione, rilasciati dalla committenza. 
► Per conto di committenti che non sono tenuti all'applicazione del Codice Appalti (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo): 
a) permesso a costruire ovvero dichiarazione di inizio attività, relativi all'opera rea-lizzata, 
ove richiesti, con allegata copia autentica del progetto approvato; 
b) copia del contratto stipulato; 
c) copia delle fatture corrispondenti al quantitativo di lavori eseguiti; 
d) copia del certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori; 
e) certificazione di esecuzione lavori rilasciata dal committente e sottoscritta dal direttore 
dei lavori. I firmatari sono responsabili anche dell’indicazione degli eventuali 
subappaltatori, i quali dovranno altresì presentare copia delle fatture corrispondenti al 
quantitativo di lavori eseguiti. 
● per gli appalti eseguiti all’estero da imprese con sede legale in Italia: certificato 
CELMAE da richiedere alle rappresentanze diplomatiche italiane con le modalità indicate 
nella “Nuova Procedura per il rilascio alle imprese dei certificati per i lavori eseguiti 
all'Estero”, disponibile sul portale ANAC; 
● per gli appalti eseguiti all'estero da Imprese estere: documentazione conforme alle 
normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare: 
a. i lavori eseguiti rientranti tra quelli previsti nella categoria LIS C; 
b. l’importo dei lavori eseguiti di cui alla precedente lettera a; 
c. i tempi di esecuzione; 
d. la dichiarazione che i lavori sono stati eseguiti regolarmente e con buon esito; 



 

 

e. il nominativo del soggetto responsabile della condotta dei lavori. 
 
E’ di tutta evidenza come i Certificati di esecuzione Lavori con la specificazione della 
categoria LIS C siano richiesti solo agli Operatori economici che operano con il Codice 
degli Appalti. Diversamente, i Committenti che non sono tenuti a tale disciplina e che 
quindi non possono aver maturato un’esperienza specifica in LIS C potranno dimostrare 
solo l’esperienza del Direttore Tecnico. 
Da quanto evidenziato, non volendo creare una disparità di trattamento tra operatori 
economici, si chiede di voler confermare che l’obiettivo di codesta Stazione Appaltante 
sia quello di verificare – attribuendo il punteggio premiante – l’anzianità e l’esperienza 
acquisita dal Direttore Tecnico a prescindere dal settore di appartenenza, dimostrabile 
con qualsivoglia documento e non già solo con i C.E.L. nella categoria specifica. 
 
RISPOSTA N. 17  
Si rinvia a quanto disciplinato all’interno del pt. 1.1.2 “Esperienza maturata dal Direttore 
Tecnico” dell’All.D-CONTENUTO OFFERTA TECNICA E CRITERI DI 
VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE: “Il direttore 
tecnico in fase di comprova dovrà dimostrare la propria esperienza maturata nei lavori 
ricadenti nella categoria LIS C”. Si evidenzia che nella sezione “Comprova del Requisito” 
è specificata la documentazione che dovrà essere allegata sia per conto di committenti 
tenuti all’applicazione del Codice Appalti, sia per conto di committenti che non sono 
tenuti all’applicazione del Codice Appalti. L’elencazione della documentazione a 
comprova è a titolo esemplificativo e non esaustivo ed inoltre dalla stessa si dovrà 
evincere l’esperienza maturata nei lavori ricadenti nella categoria richiesta. 

 
 
QUESITO N.18  
BOZZA DI A.Q ART. 7.1 TARIFFE DEI PREZZI 
L’art. 7.1 dell’Accordo Quadro elenca una serie di tariffe applicabili all’appalto oggetto di 
gara precisando al successivo art. 7.2 che “Il pagamento è previsto a misura con l’utilizzo 
delle Tariffe edizione 2023 e 2024; in particolare, verranno utilizzate le Tariffe di edizione 
coerente con quelle riportate nei singoli Progetti Fattibilità Tecnico Economica posti a 
base di gara e secondo quanto consentito dalla normativa transitoria”. 
Tale modus operandi comporta che l’applicazione delle tariffe venga demandata in fase di 
esecuzione ai gestori delle varie DTP generando, come già avviene nei lavori della 
precedente procedura, una mancanza di univocità tra le varie DTP nell’applicazione delle 
stesse ed equivoci che, nella maggior parte dei casi, portano l’operatore economico ad 
iscrivere riserva. 



 

 

A tanto, si aggiunga l’incertezza circa l’anno di applicazione di dette tariffe, in quanto 
possono essere applicate a discrezione delle DTP le edizioni 2023 o 2024. 
Sempre nell’ottica di garantire all’Operatore Economico di sottomettere un’offerta 
ponderata garantendosi il giusto profitto e per pacifica chiarezza, si chiede: 
a- Che venga dato un ordine di applicazione prioritario alle tariffe che saranno applicate 
per remunerare le attività 
b- Che venga stabilito sin d’ora l’anno di applicazione delle stesse, se 2023 o 2024. 
 
RISPOSTA N. 18  
 
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva con le annualità considerate nella redazione dei 
PFTE. In particolare si segnala che, per i soli lotti 36 e 37 e a causa di mero errore di 
versione di file nel precedente caricamento, nella Cartella “7. PD/Elaborati Progettuali “ di 
cui all’Allegato I - Indicazioni per il Download, sono state create le cartelle “LOTTO 
36_REV1 ” e “LOTTO 37_REV1 ” in cui si è provveduto a caricare una nuova 
versione dei CME (codificati come “Allegato 2”) allegati ai PFTE che annullano e 
sostituiscono quelli precedentemente caricati nella Cartella “0_PFTE”, nei rispettivi Lotti 
36 e 37.  
Pertanto le Cartelle “LOTTO 36_REV1” e “LOTTO 37_REV1” annullano e 
sostituiscono le Cartelle LOTTO 36 e LOTTO 37 precedentemente caricate all’interno 
della Cartella “0_PFTE”. 
 
 

LOTTO Riferimento PFTE Intervento 
Edizione 

VdT 
(annualità) 

1 TUTTI TUTTI 2024 

2 TUTTI TUTTI 2024 

3 TUTTI TUTTI 2024 

4 TUTTI TUTTI 2024 

5 TUTTI TUTTI 2024 

6 TUTTI TUTTI 2024 

7 TUTTI TUTTI 2024 

8 TUTTI TUTTI 2024 

9 TUTTI TUTTI 2023 

10 TUTTI TUTTI 2024 

11 TUTTI TUTTI 2024 

12 TUTTI TUTTI 2024 



 

 

13 TUTTI TUTTI 2024 

14 TUTTI TUTTI 2024 

15 TUTTI TUTTI 2024 

16 TUTTI TUTTI 2024 

17 TUTTI TUTTI 2024 

18 TUTTI TUTTI 2024 

19 TUTTI TUTTI 2023 

20 TUTTI TUTTI 2023 

21 TUTTI TUTTI 2023 

22 TUTTI TUTTI 2023 

23 TUTTI TUTTI 2023 

24 TUTTI TUTTI 2023 

25 TUTTI TUTTI 2023 

26 TUTTI TUTTI 2023 

27 TUTTI TUTTI 2024 

28 TUTTI TUTTI 2024 

29 TUTTI TUTTI 2024 

30 TUTTI TUTTI 2024 

31 TUTTI TUTTI 2024 

32 

Linea Santhià-Biella, tratta Santhià-Salussola, posa 
nuova canalizzazione TT3135 e risanamento cavi a 
servizio degli impianti di sicurezza e segnalamento 

I0001 2023 

Linea Vercelli-Pavia, tratta Gambolò-Nicorvo, posa 
nuova canalizzazione V317 e risanamento cavi a 

servizio degli impianti di sicurezza e segnalamento 

I0002 2023 

Linea Vercelli-Pavia, tratta Nicorvo-Palestro, posa 
nuova canalizzazione V317 e risanamento cavi a 

servizio degli impianti di sicurezza e segnalamento 

I0003 2023 

Linea Vercelli-Pavia, tratta Palestro-Bivio Sesia, posa 
nuova canalizzazione V317 e risanamento cavi a 

servizio degli impianti di sicurezza e segnalamento 

I0004 2023 

Progettazione e realizzazione impianto di 
Riscaldamento Elettrico Deviatoi (RED) in stazione di 

Livorno Ferraris 

I0005 2023 



 

 

Progettazione e realizzazione impianto di 
Riscaldamento Elettrico Deviatoi (RED) in stazione di 

Casale Monferrato 

I0006 2023 

Progettazione e realizzazione impianto di 
Riscaldamento Elettrico Deviatoi (RED) in stazione di 

Santhià 

I0007 2023 

Risanamento cavi ambito linee U.T. Nord-Est, nonché 
lavori di manutenzione agli impianti ed alle 

apparecchiature IS su condizione ambito linee U.T.N.E. 
UMIS5 Santhià-Biella e Novara-Biella 

I0008 2023 
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Risanamento cavi ambito linee U.T. Nord-Est, nonché 
lavori di manutenzione agli impianti ed alle 

apparecchiature IS su condizione ambito linee U.T.N.E. 
UMIS6 linea Vercelli-Pavia e Chivasso-Valenza 

I0009 2023 

Risanamento cavi ambito linee U.T. Nord-Est, nonché 
lavori di manutenzione agli impianti ed alle 

apparecchiature IS su condizione ambito linee U.T.N.E. 
UMIS5 linea Torino-Milano e Novara-Arona 

I0010 2023 

Risanamento cavi ambito linee U.T. Nord-Est, nonché 
lavori di manutenzione agli impianti ed alle 

apparecchiature IS su condizione ambito linee U.T.N.E. 
UMIS6, linea Casale-Mortara e linea Vignale-

Domodossola 

I0011 2023 

Risanamento cavi ambito linee U.T. Nord-Est, nonché 
lavori di manutenzione agli impianti ed alle 

apparecchiature IS su condizione ambito linee U.T.N.E. 
UMIS5 linea Novara-Biella e Torino-Milano 

I0012 2023 

Risanamento cavi ambito linee U.T. Nord-Est, nonché 
lavori di manutenzione agli impianti ed alle 

apparecchiature IS su condizione ambito linee U.T.N.E. 
UMIS6 linea Torreberetti-Pavia e linea Alessandria-

Novara 

I0013 2023 

Manutenzione di canalizzazioni in cunicolo, tubo o 
canaletta per il contenimento dei cavi, rimozione e 
posa di cavi, nonché altre attività agli impianti IS da 

eseguire su condizione ambito linee UTNE 

I0014 2023 



 

 

Manutenzione di canalizzazioni in cunicolo, tubo o 
canaletta per il contenimento dei cavi, rimozione e 
posa di cavi, nonché altre attività agli impianti IS da 

eseguire su condizione ambito linee UTNE 

I0015 2023 

Manutenzione di canalizzazioni in cunicolo, tubo o 
canaletta per il contenimento dei cavi, rimozione e 
posa di cavi, nonché altre attività agli impianti IS da 

eseguire su condizione ambito linee UTNE 

I0016 2023 

32 

Installazione cdb di immobilizzazione dei passaggi a 
livello sulla linea Vercelli-Pavia, con il PEPL, sistema con 
pedale elettronico per passaggi a livello, per controllare 
la manovra dei passaggi a livello, tipo V301, V305, V308 

da 1 a 4PL,  
gestendone in sicurezza la liberazione ed evitare 

aperture indebite al passaggio dei treni 

I0017 2023 

Installazione cdb di immobilizzazione dei passaggi a 
livello sulla linea Novara-Biella, con il PEPL, sistema con 
pedale elettronico per passaggi a livello, per controllare 
la manovra dei passaggi a livello, tipo V301, V305, V308 

da 1 a 4PL,  
gestendone in sicurezza la liberazione ed evitare 

aperture indebite al passaggio dei treni 

I0018 2023 

Installazione cdb di immobilizzazione dei passaggi a 
livello sulla linea Torreberetti-Pavia, con il PEPL, 

sistema con pedale elettronico per passaggi a livello, 
per controllare la manovra dei passaggi a livello, tipo 

V301, V305, V308 da 1 a 4PL,  
gestendone in sicurezza la liberazione ed evitare 

aperture indebite al passaggio dei treni 

I0019 2023 

Manutenzione e riparazione impianti di antintrusione e 
videosorveglianza, centraline d’allarme e di 

videosorveglianza, centraline videoregistrazione-NVR e 
tecnologie annesse e collegate,  

presso i locali e fabbricati Tecnologici della Linea AV TO-
MI di giurisdizione dell’Unita Nord Est 

I0020 2023 



 

 

Manutenzione e riparazione impianti di antintrusione e 
videosorveglianza, centraline d’allarme e di 

videosorveglianza, centraline videoregistrazione-NVR e 
tecnologie annesse e collegate,  

presso tratti di linee storiche di giurisdizione dell’Unita 
Nord Est- 

I0021 2023 

Manutenzione e riparazione impianti di antintrusione e 
video-sorveglianza, centraline d’allarme e di 

videosorveglianza, centraline videoregistrazione-NVR e 
tecnologie annesse e collegate,  

presso i locali e fabbricati magazzini di giurisdizione 
dell’Unità Nord Est 

I0022 2023 
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Risanamento e sostituzione tratti dell’alimentazione 
elettrica del cavo a 1KV dei posti tecnologici linea 

AV\AC TORINO-MILANO 

I0023 2023 

Stazione di Novara, Installazione QDS e remotizzazione 
RED NOVARA lato TO e MI 

I0024 2023 

Trasformazione PL Prato Sesia - Romagnano Sesia lato 
Prato Sesia 

I0025 2024 

Trasformazione PL Prato Sesia - Romagnano Sesia lato 
Romagnano Sesia 

I0026 2024 

Trasformazione PL Gattinara - Romagnano Sesia lato 
Gattinara 

I0027 2024 

Trasformazione PL Gattinara - Romagnano Sesia lato 
Romagnano Sesia 

I0028 2024 

Trasformazione PL Grignasco - Borgosesia lato 
Grignasco 

I0029 2024 

Trasformazione PL Grignasco - Borgosesia lato 
Borgosesia 

I0030 2024 

Attività di piazzale per realizzazione precedenza 750m 
Bianzè lato Livorno Ferraris 

I0031 2024 

Attività di piazzale per realizzazione precedenza 750m 
Bianzè lato Tronzano 

I0032 2024 

Attività di piazzale per realizzazione precedenza 750m 
Valenza lato Torreberetti 

I0033 2024 

Attività di piazzale per realizzazione precedenza 750m 
Valenza lato Valmadonna 

I0034 2024 



 

 

Attività di piazzale per realizzazione precedenza 750m 
Mortara lato Albonese 

I0035 2024 

Attività di piazzale per realizzazione precedenza 750m 
Mortara lato Olevano 

I0036 2024 

Attività di piazzale per adeguamento modulo 750m 
Pettenasco lato Omegna 

I0037 2024 

Attività di piazzale per adeguamento modulo 750m 
Pettenasco lato Orta Miasino 

I0038 2024 

OLCENENGO rimodulazione BA e soppressione ACEI  I0039 2024 

PONZANA rimodulazione BA e soppressione ACEI I0040 2024 

33 TUTTI TUTTI 2024 

34 TUTTI TUTTI 2024 

35 TUTTI TUTTI 2024 

36 TUTTI TUTTI 2024 

37 TUTTI TUTTI 2024 

38 NON APPLICABILE NON 
APPLICABILE 

NON 
APPLICABILE 

 
  
QUESITO N. 19 
Al punto 7.2 “Avvertenze alle tariffe dei prezzi”, pag. 26 dello Schema di accordo 
Quadro, troviamo menzionate sia le tariffe Edizione 2023 che 2024. Si chiede di 
specificare quali tariffe verranno realmente applicate alle prestazioni oggetto della 
presente procedura di gara. 
RISPOSTA N. 19: 
Si rimanda al quesito N.18 
 
 
RICHIESTE DI PROROGA 
In considerazione delle richieste di proroga pervenute da parte degli Operatori 
Economici si comunica che le stesse non possono essere accolte in quanto 
incompatibili con le esigenze di affidamento della Stazione appaltante in 
relazione ai tempi di acquisizione delle prestazioni oggetto della presente gara. 

 
Il Responsabile del Procedimento per la         

fase di affidamento 
              Alessio Sammartino 
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